
'* . . ' ' l ' 

.' '*.. 
.W< .« _* \,'.VI;v '"•'*,y-- — i f C ' » 

i i - . ' • V 

' V 

- ' • - , , . < " • * > ; i ^ " : , v /. : (-• 
' . * 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vìt IV NoTeabre 14» .%TtW. 17.121, M.521, f l ,4tt , «7.845 
INTERURBANE: AariùtruìoM «M.7M - Reo*»*** ««<4t5 
ABBONAMENTII Un anno . • . L. «.250 

Un ««mastro . • » 3.290 
' Un t r i m e t r o . < . » 1.700 

Spedizione in abboPam. postele - Conto corrente postole 1/29795 

HlBBLIOITVi nsm. ««Iona»: Ooaoereiall. OHM* 190. Dootataale 150. EeW «wtta, 
coh loO. Crocee» 100 Neorologu 130. FnusMrU. BM««8 200. Ugtlì «0, pia tese 
£»*rnÌ,iw-, p*5iat«to unclpaio. Birolgeni; S00. PE8 LA PUBBLJOrTA* IN ITALIA 
(3M) Vii del Psi-lunato 9. Reni» TelJTèl.872. ' 63.691 • ne SnKnratu ig Itali* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

R A T I S 
«m tutti coloro cho Invio» 
ranno subito l'Importo 
dell'abbonamento por II 
1932 Invleremo II gior­
nale per tutto dicembre 

%\ 
u 

,r 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 295 GIOVEDÌ1 13 DICEMBRE 1951 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

Omicidi 
bianchi 

La esplosione avvenuta ieri allo 
Pibigas di Milano, e che solo per 
il valore dei vigili non ha portato 
alla perdita di vite umane, richia­
ma ancora una volta, dolorosa­
mente, l'attenzione sulla catena 
di sciagure sul lavoro, che negli 
ultimi tempi, con un ritmo im­
pressionante, stanno seminando 
di lutti le fabbriche italiane. 

In soli tre anni, nel 1948. '49, 
'50, si sono avuti in Italia, se­
condo le statistiche, t.729.333 in­
fortuni sul lavoro, di cui 93.233 
sono stali causa di invalidità 
permanente e 9.802 hanno pro­
vocato la morte del lavoratore. 

Nel 1949 soltanto a Torino e in 
provincia si sono contati, nella 
industria, 21.800 infortuni sul la­
voro, di cui 102 mortali. Nelle 
Ferriere Fiat di Torino, dal 1945 
ad oggi, su quasi 5.000 operai oc­
cupati, si sono avuti 2.500 infor­
tuni, di cui 260 gravissimi e mor­
ta l i Con le Ferriere gareggia tri­
stemente ra Mirafiori: in questa 
officina dal 1° all'I 1 maggio 1950 
6i sono contati 7 morti per infor­
tunio e 3 feriti gravi. 

Negli stabilimenti della Monte­
catini in due mesi sono morti di­
ciassette lavoratori: alla Monte­
catini di Novara cinque operai in 
un sol giorno hanno perduto la 
vita, bruciati vivi per una esplo­
sione. 

A Roma nel 1950 si contano 
17.165 infortuni contro 14.729 del 
1948; nella sola edilizia gli in­
fortuni sono 4.708 nel 1949, di 
cui 35 mortali; 5.005 nel 1950, di 
cui 3? mortali. Nella provincia 
di Napoli nel primo semestre del 
1948 si sono avuti 5.566 infortu­
ni, di cui 32 mortali; nel secondo 
semestre dell'anno scorso si rag­
giunge, sempre a Napoli, la cifra 
paurosa di 9.448 infortuni di cui 
61 mortalil 

In Calabria, nei Cantieri della 
S.M.E. e nelle imprese al suo ser-

S O n O LA PATERNA PROTEZIONE DEL GOVERNO CLERICALE 

l supermiiiardari Agnelli 
flSRURCI2S!5 mSSìS HI CSiliC nìiiiuiii: 
Sulla sola FIAT gli Agnelli hanno realizzato 2100 milioni di reddito nel 1950 
Oggi i fitti al Senato - La data del congresso in discussione al consiglio della d. e. 

Dopo Milano e Biella, Torino: le 
notizie giunte dalla capitale pie­
montese sull'esito delle denunce 
dei redditi sono una nuova riprova 
della impiontitudine della cluese 
dei grandi capitalisti e del pauroso 
fallimento del nuovo congegno tri­
butano montato dal ministio Va-
noni. Nessun contribuente ha de­
nunciato, a Torino, più di 100 mi­
lioni di reddito annuo, due soli 
hanno denunciato più di 50 milioni. 
6 soli più di 25 milioni e 36 più di 
10 milioni. Tali cifre hanno destato 
una enorme impressione, ancora 
maggiore di quella suscitata dai 
risultati già noti precedentemente. 

Basterebbe un solo fatto per 
spiegare e giustificare questa indi­
gnata sorpresa. Basta ricordare 
cioè, anche prescindendo da altri 
esempi, che Tonno è la sede del 
massimo monopolio metalmeccanico 
italiano, la FIAT. Un confronto tra 
i profitti di questa sola grande So­
cietà e le dichiarazioni dei redditi 
presentati a Torino è sufficiente a 
rivelare molte cose. 

/ guadagni di Agnelli 
Nel 1950 la FIAT ha distribuito 

dividendi (il dato è stato pubbli­
cato dal bollettino annuale della 
Mediobanca) per complessivi tre 
miliardi di lire, cioè per tremila 
mtlioni. Si potrebbe pensare a una 
« polverizzazione » di questo colos­
sale profìtto, alla sua suddivisione 
tra un elevato numero di azionisti. 
Ma non è così. Le azioni della 
FIAT appartengono per oltre il 70 
per cento al gruppo finanziario 
IFI: e le azioni della IFI appar­
tengono tutte alla famiglia Agnelli. 

v i / io su 5.000 operai ben otto so- " **£ silnj?%. c h e | i g l i .fSjf1 d i 
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stati gli infortunati, 1.489 hanno — 
perduti» il 30%» della capacità la­
voratici 

Dunque non vi sono leggi in 
Italia, che possano difendere la 
vita degli operai dall'incuria, dal­
la esosità dei padroni, cui sono 
da addebitarsi la maggioranza 
di queste sciagure? 

Regolamenti, leggi, ve ne sono 
e sono molti; i primi risalgono al 
lontano 1899, altri numerosi vi 
hanno fatto seguito. L'ingegnere 
Fu-coni, direttore dell'Ispettora­
to del lavoro per la provincia di 
Toiino, afferma che «rispetto» 
rato non può s\olgere totalmente 
l'azione necessaria perchè, la co­
sa sarebbe comica se troppo spes­
so le conseguenze non fossero tra­
giche. il regolamento sulla pre­
venzione degli infortuni risale al 
1899»! Ma no, se l'ingegner Fu-
sconi facesse applicare dai suoi 
funzionari anche solo le leggi ed 
i regolamenti del 1899, che sono 
una cosa molto seria e niente af­
fatto ridicola, se facesse applicare 
contro i trasgressori l'articolo 4"? 
del codice penale, la c u o a degli 
«omicidi bianchi», come chia­
mano gli infortuni mortali gli 
operai della Montecatini di No-
» « M . cadrebbe immediatamente. 

L'articolo 437 del codice pe­
nale suona infatti così: « Chiun­
que omette di collocare impianti, 
apparecchi e segnali destinati a 
prevenire disastri o infortuni sul 
la\oro, ovvero l i rimuove o li 
dminezsin. è punito con la reclu­
sione da 6 mesi a 5 anni. Se dal 
fatto deriva un disastro o un in­
fortunio. la pena è della reciti-
«.ione <la > a 10 anni >. | 

Ma purtroppo, sino ad oggi, PARIGI, 12. — La Commissione 
quanti padroni, quanti dirigenti politica dell'ONU ha ripreso sta­
di aziende, sono stati condannati;"1 3™ la discussione sul problema 
ad un sol giorno di carcere per d e l d l s a r m o c o n particolare rife-

Nel 1950, su tremila milioni, due­
mila e cento milioni di profitto 
tono andati a questa famiglia. 

Si consideri poi che il gruppo 
IFI. cioè la famiglia Agnelli, con­
trolla altre 151 aziende d'ogni ge­
nere e tipo, ricavandone j relativi 
profitti, in partecipazione con un 
limitato numero d'altri azionisti. 

Negli ambienti dei commerciali­
sti più autorevoli di Tonno cir­
cola la voce secondo cui i nomi 
dei tre contribuenti che figurano 
in testa alla classifica dei redditi 
di Torino, e cioè i nomi dei due 
che hanno denunciato un reddito 
tra 50 e 100 milioni e di colui che 
capeggia la schiera dei reddituan 
fra i 25 e i 50 milioni, .sarebbero 
i seguenti: primo in graduatoria 
l 'aw. Gianni Agnelli, il quale 
avrebbe presentato al fisco un 
modulo di denuncia per un reddi­
to globale di 65 milioni; al secon­
do posto figurerebbe un nome 
che non è certamente conosciuto 
al gran pubblico, quello del com­
mendatore Adilberto Cavallo, in­
teressato nella società Wild, coto­
nificio con stabilimenti a Novara 
ed a Fiasco, azionista della socie­

tà Italgas, nonché presidente del­
l'ospedale Maria Vittoria di To­
rino; al terzo posto sarebbe l'mg. 
Virgilio Tedeschi, il noto propneta-
lio delki Savighano, della CEAT. 
della CEAT Cavi e della CEAT 
Gomme. 

Quali sono le denuncie presen­
tate dal gruppo di finanzieri che 
controllano TIRI, lu SIP, la RAI, 
la STIPEL, la SIPRA, la CETRA, 
la STET, tutte grandi società che 
hanno un capitale azionario com­
plessivo superiore ai 30 miliardi? 
Quali denuncie sono state Tese al 
fisco dagli uomini che controlla 
no oltre 14 miliardi di capitale 
azionano e che costituiscono pochi 
nuclei famigliari, le famiglie dei 
Frassati, dei Tedeschi, dei Ferro, 
dei Marsiglia e dei Roccatagliata, 
famiglie che sono togate ai nomi 
dell'Italgas, della CEAT, della ma­
nifattura di Gioveno, della Ne-
biolo. della CIR, delle Fornaci 
Riunite, della Stobbia? 

Perchè non vengono rese note le 
denuncie presentate dai compo­
nenti della famiglia Rivetti, dal 
momento che a Biella, dove questa 
controlla tutto il settore, è «tata 
registrata una sola denuncia su­
periore a 25 milioni e che a Tori­
no dove la famiglia ha una larga 
partecipazione azionaria con il 
controllo di oltre 4 miliardi di ca­
pitale azionario in sei società, fra 
cui la Rumianca e il gruppo fi­
nanziario tessile, non figura nes­
suna altra denuncia di grosso red­
dito? 

Questo si chiede l'opinione pub­
blica la cui indignazione è giunta 
veramente al colmo. 

Solo il Vanoni continua a dirsi 
soddisfatto. Resta però a veder­
si come sela caverà in Parlamento 
dove sarà chiamato a render con­
to del suo operato e dei risultati 
della sua •> riforma ». La data del­
la discussione parlamentare in 
proposito deve essere ancora fis 
sata dall'oii. Gronchi, ma pare 
certo che essa cadrà in questa 
stessa .settimana. 

/ / C. N. democristiano 
L'altra fondamentale questiona 

che è alla vigilia del dibattito par­
lamentale è il problema dei fitti. 
Oggi pomeriggio il Senato Inizierà 
l'esame del disegno di legge nel 
testo emendato dalla Commissione 
speciale, e si prevede che la di­
scussione possa concludersi entro i 
primi giorni della prossima setti­
mana. L'attesa per questo dibattito 
è enorme. Come è noto, l'Opposi­
zione mantiene in pieno tutte I« 
sue obbiezioni al progetto, pur 
dopo le sconfitte subite dal governo 
n sede di commissione. Il principio 

dell'aumento generale p indiscrimi­
nato dei fitti non può essere infatti 
in alcun modo accettato, dal mo­
mento che esso verrebbe a pesar* 
proprio su quelle masse popolari 

le cui condizioni di esistenza tono 
già insostenibili. 

Assente De Gasperi, e alla pre­
senza di Gronchi, Piccioni e altri 
ministri il consiglio nazionale del­
la D. C. si è riunito ieri mattina 

La questione del congresso, del­
la sua convocazione e del suo te­
ma è stato il punto centrale della 
discussione di ieri. 

Quanto alla data di svolgimento 
del congresso, Gonella ha propo­
sto febbraio-marzo. Sceiba invece, 
considerando che questo sarà l'ul­
timo congresso d. e. prima delle 
elezioni politiche del 1953, ha so­
stenuto l'opportunità di procrasti­
narlo a giugno. La tesi di Sceiba 
sembra aver raccolto la maggio-
lanza dei suffragi: la votazione co­
munque si avrà solo oggi. Nel cor­
so del dibattito di ieri ha preso 
la parola anche l'oppositore n. 1 
di De Gasperi, l'on. Gronchi. Egli 

però ha parlato solo di questioni 
tecniche, affermando dì volersi ri­
servare a oggi, quando sarà pre­
sente il presidente del Consiglio, 
il discorso politico di presumibile 
attacco al governo, alla attuale di­
rezione d.c., ed alla loro politica. 

Harriman chiede all'Italia 
nuove spese di riarmo 

PARIGI, 12. — E' stato conse­
gnato oggi alle dodici delegazioni 
del « comitato temporaneo » atlan­
tico il rapporto elaborato da Har­
riman sulle possibilità dei paesi 
membri del patto di guerra per il 
riarmo nel 1952. II documento chie­
de uua maggiore partecipazione ai 
programmi di riarmo del Belgio, 
dell'Olanda, della Danimarca, del 
Portogallo e del Canada, nonché 
dell'Italia. 

LA SETE DI GUADAGNO DEI PADRONI ALL'ORIGINE DELLA SCIA6URA 

Tremenda esplosione a Milano 
nello stabilimento del Pibigas 

L'eroica opera dei vigili del fuoco ha limitato le conse­
guenze del grave scoppio - Decine di ustionati e feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 12. — Una orati* scia­
gura, con caratteristiche eccezio­
nalmente impressionanti, ha scos­
so il vasto quartiere popolare mi­
lanese dt Lorentegpio. Un'esplo­
lione di gas liquido e un incendio 
d» gravissime proporzioni si sono 
verificati nelle primissime ore del 
pomeriggio presso lo jtabìlimento 
« Pibigas J. in Via Pietro Giordani. 

Com'è avvenuta la sciagura ol­
la «Pibigas»? Era m conto il tra­
vaso di quantità di gas delle ci­
sterne ad un autobotte con rimor­
chio. L'operaio che aveva allac­
ciato ti tubo si era allontanato, co­
me di regola, per mangiare. Allo 
scopo di affrettare il lavoro, pri­
ma che l'operaio tornasse, il diret­
tore e ti capo manutenzione vol­
lero intervenire provocando, con 
la loro inesperienza pratica, una 
fuoruscita di gas che provocava un 
incendio. Sul tuono accorreva­
no prontamente i Vigili del 
fuoco che venivano a trovarsi di 
fronte a una immensa nube e im­

possibilitati a identificare l'esatta 
ubicazione delia fonte dell'incen­
dio. JVel cortile si trovava anche 
un convoglio ferroviario formato 
da alcuni vagoni di gas istradati­
vi attraverso il raccordo. I Vigili 
del fuoco si portavano dietro ti 
convoglio dirigendovi i getti degli 
idranti. A questo punto avveniva 
uua deflagrazione di ingenti pro­
porzioni. Infatti il calore e la fiam­
mata sviluppatisi investivano l'au­
tocisterna e il rimorchio provo­
cando, due spaventose esplosioni 
susseguentisi. 

CU stessi Vigili del fuoco, ap­
piattatisi pretso il convoglio fer­
roviario venivano investiti dallo 
spostamento d'aria e da una nuvo­
la di gas infiammato che li ustio­
nava. Essi prevedendo che all'in­
cendio seguisse l'eplost'one si erano 
distesi a terra azionando gli idran­
ti dulia posizione più bassa possi­
bile. L'enorme nuvola di gas in 
cendt'ato si è però abbassata inue 
stendali e ustionandoli senza che 
avessero una possibilità di scampo 
Assieme al comandante dei Vigili 

J 

L'ANNUNCIO UFFICIALE E5 STATO RINVIATO ALL' ULT1M/0RA 

Il governo egiziano decide il ritiro 
del suo ambasciatore in Inghilterra 

Esodo da Suez - Concessione del libero porto d'armi a tutti i cittadini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 12 — Con l e deci­
sioni dell'odierno Consiglio dei 
ministri, l'Egitto è entrato in una 
fase delicatissima, sia dei suoi 
rapporti con il blocco imperiali­
sta, sia della sua vita Interna. 
Le principali deliberazioni del 
Governo riguardano infatti il ri­
chiamo temporaneo dell'amba­
sciatore egiziano a Londra, il tra­
sferimento in Svìzzera dell'uffi­
cio acquisti e l'autorizzazione a 
portare armi estesa a tutti i cit­
tadini di buona condotta, oltre 
alla preparazione di una legge 
che colpisca coloro i quali colla­
borino con gli inglesi. 

A tali decisioni il Consiglio 
dei ministri è giunto solo dopo 
lunghe e drammatiche riunioni, 
al termine delle quali si è sapu­
to che il comunicato relativo al 
ritiro dell'ambasciatore era sta­
to rinviato a domani. E' proba­

bile che il rinvìo dell'annuncio ciso dagli inglesi, mi ha dichla-

Tutti ì compagni deputati so­
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta della Camera di oggi 
giovedì. 

CONTKO JJA TATTICA P1LAZ10NATK1CB DE»LI OCCIDENTALI 

Viscinski presenta proposte concrete 
per un effettivo e immediato disarmo 

1) Interdizione dell'atomica; 2) Riduzione di un terzo degli 
armamenti e degli eserciti; 3) Conferenza mondiale sul disarmo 

a\rrc con la loro incuria e la lo­
ro avarizia procurato la morte 
a centinaia, a migliaia di operai? 

Gli enti predisposti al compito 
dVWa prevenzione degli infortuni, 
olire ,1 non difenderli, prendono 
ansile in ziro i lavoratori. Che 
co-a fa l'K.N.P.1. per porre un 
ari:me al dilagare degli infortuni 
ce lo dico l'in?. Palma, segretario 
generale di questa istilli/ione. 
€ Per intensificare Fazione prc-
venzionale nel settore edili / io — 
etyli ha dichiarato in una riunione 
a t tenuta or non è nvolto a Roma 
— sono stati preparati e distri­
buiti gratuitamente a 1S.0OO a-
/irnde 200.000 cartelli figurati a 
colori con 12 soggetti riguardanti 
l'infortunistica, 40.000 cartelli mu­
rali recanti istruzioni, 125 mila 
copie di no opuscolo illustrato, 
20.000 copie di un giornalino a 
colori. 5.000 copie di un manuale 
per i dirigenti responsabili dei 
cantieri, e un documentario cine­
matografico che verrà presentato 
fra breve ». 

Sarebbe veramente ridicolo, per 
dirla con l'ing. Fu*coni, se non 
fo*-c tragico! Agli operai costret­
ti a lavorare in pericolo continuo 
su impalcature mal <o-trnite, fra­
dice. «enza parapetti, senza c in­
ghie di sicurezza, con ritmi di la-
toro sempre più intensi: terro­
rizzali dalla minaccia di licenzia­
mento. mal nutriti, mal riparati 
dalle intemperie: si offrono in let­
tura. come difesa contro gli in­
fortuni. manifesti, opuscoli, car­
telli figurati, pubblicazioni spesse 
volte volgari ed offeasive. ET c o -

nmento ai risultati delle tratta­
tive svoltesi in seno alla Commis­
sione speciale. Primo o r a t o r e 
iscritto era il Ministro degli Esteri 
sovietico. Viscinski, il quale ha 
pronunciato un chiaro e documen­
tato discorso smascherando ancora 
una volta il q.oco degli occidenta­
li per far fallire qualsiasi accordo 
concreto sulla questione. 

Viscinski ha anzitutto rilevato 
che la Commissione speciale è 
giunta a rimltat: positivi, ma che 
i punti di disaccordo sono proprio 
i più importanti: l'interdizione 
aell'atomica. la creazione di un 
controllo internazionale sull'attua­
zione di tale misura e la riduzione 
degli armamenti. Egli ricorda che 

me se si facessero studiare a me­
moria ad ano che muore di fame, 
per rimetterlo in forze, le ricette 
del e Re dei cuochi >I 

Per arginare il flagello ci -vuole 
altro! 

Bisogna dire basta agli assas­
sini! impuniti, basta agli c o m i -
cidi bianchi >. Novemila e otto­
centodue bare in tre anni sono 
molte, sono troppe! Gli operai 
devono difendersi in tatti i modi: 
rifintandosi di lavorare in condi­
zioni pericolose, nominando in 
ogni azienda le commissioni an-
ti-infortunistiche, emanazioni del­
le Commissioni Interne; adope­
rando, se necessario, per far sen­
tire il peso della loro volontà, 
della loro forza. Troveranno in 
questa lotta la solidarietà di tat­
to il popolo, la -guida e l'aiuto 
dei loro sindacati e dei loro rap-
preseataati in Parlamento. 

• ITA MONTAGNA!** 

su questi punti l'Unione Sovietica 
ha presentato delle proposte pre­
cise che possono essere accettate 
da tutti poiché danno assolute ga-
tanzie a tutti i paesi. Tali propo­
ste sono: 

1 ì Proibizione incondizionata 
dell'arma atomica e controllo rigo­
roso per l'osservanza della proibi­
zione stessa. 

2) Riduzione delle forze armate 
e degli armamenti delle grandi po­
tenze. 

3) Convocazione di una confe­
renza mondiale per il disarmo. 

Viscinski passa quindi ad esami­
nare uno per uno ì punti sui quali 
sussistono le divergenze. L^>ratore 
osserva che mentre l'URSS chiede 
che la proclamazione delTmterdi-
zione delle armi atomiche sia im­
mediata, pur riconoscendo che è 
necessario un certo tempo per la 
creazione del meccanismo di con­
trollo ad essa relativo, le grand' 
potenze occidentali ritengono che 
ciò sia una trappola tesa dall'Unio­
ne Sovietica. Non può esfervi nes­
suna trappola — egli ha affermato 
— poiché tale proclamazione sa­
rebbe da, coi considerata come un 
impegno e noi siamo pienamente 
consci della nostra responsabilità 
e della nostra forza. 

Del resto — ha proseguito Vi­
scinski — noi non chiediamo che 
si creda alla nostra parola, ed è 
per questo che vogliamo un con­
trollo intemazionale rigoroso, mol­
to rigoroso, e più internazionale di 
quello previsto dal Piano Baruch, 
che e ormai screditato in tutto il 
mondo. Noi proponiamo di vietare 
le armi atomiche. Chi le possiede? 
Gli Stati Uniti e l'Unione Sovie­
tica. Noi affermiamo nettamente: 
proibiamo la bomba atomica ed 
assumiamo l'obbligo di sentirci le­
gati ad osservare questa proibizio­
ne. Noi ci impegnamo da parte 
nostra. Ma voi ci dite di no per­
chè volete continuare a costruire 
riserve atomiche. Ma noi non vo­
gliamo costruire riserve perette 

non abbiamo intenzione di aggre­
dire nessuno. 

Qualcosa di simile accade per la 
riduzione degli armamenti: alla 
proposta sovietica di ridurli di un 
terzo, gli occidentali non contrap­
pongono altre proposte, ugualmente 
costruttive di effettiva riduzione. 
ma solo il concetto pericoloso di 
un « equilibrio di forze » che do­
vrebbe però permettere ad alcuni 
p?esi di continuare a riarmare. Di 
equilibrio di forze — dice Vi­
scinski— si parlò molto fra le due 
guerre mondiali: e fu proprio m 
quel periodo che una simile ridu­
zione dimostrò tutta la sua inef­
ficacia. L'ONU non deve inoltrarsi 
per una strada simile se non vuole 
fare la stessa fine ingloriosa della 
Società delle Nazioni. 

Quanto ai risultati ottenuti dalla 
commissione quadripartita per il 
disarmo, che ha svolto la sua at­
tività nei giorni scorsi, la delega­
zione sovietica li considera utili. I 
lavori dei «quattro» hanno per­
messo di chiarire i punti di vista 
dei paesi interessati e di raggiun­
gere su un certo numero di que­
stioni un accordo, che pure non 
essendo decisivo, avvicina le gran­
di potenze a quell'intesa che la 
URSS considera come lo scopo es­
senziale da raggiungere. I n'aitati 
non devono essere ne sottovalutati, 
ne valutati eccessivamente. Esisto­
no ancora delle divergenze JW di­
verse questioni fondamentali: biso­
gna ora lavorare seriamente, in­
tensamente oer farle scomparire, 
se si vuole rispondere all'attesa dei 
popoli e agire in favore della pace. 

Dos v in te (tesi 
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TOKIO. 12 — Radio Pechino an­
nuncia stamane che caa armata ci­
nese sotto 11 eoraanao del gen. Fan 
MIng a! è ricengioata a Lhasa con 
l'armata del generali Gang Wan-hao 
e Tea Wan-san fflapta precedente* 

nella «abitale tibetana. 

sia dovuto agli aperti contrasti 
sorti, in seno al gabinetto su 
quella decisione. Mentre infatti 
il ministro della Pubblica Istru­
zione si è rifiutato di assistere 
alla seduta, altri due ministri 
hanno dichiarato esplicitamente 
di essere contrari ai provvedi­
menti adottati. 

La manifestazione di una frat­
tura in seno al governo è l'ele­
mento più pericoloso della s itua­
zione; essa si palesa infatti in 
concomitanza con le voci di un 
possibile cambiamento del mini­
stero, che hanno ripreso a cir­
colare con maggiore insistenza. 
La linea d'attacco dei nemici 
dell'attuale governo è nota e 
d'altra parte, le misure adottate 
dal governo mutano ben poco la 
situazione, mentre è viva l'esi­
genza di un atteggiamento più e-
nergico. 

Gli inglesi, dal canto loro, han­
no avvertito che, sotto la pres­
sione popolare, lo sviluppo della 
linea politica dell'attuale gover­
no egiziano può rendere impos­
sibili eventuali tentativi di con­
ciliazione ed hanno per questo 
compiuto qualche gesto di appa­
rente distensione. 

E' in questo quadro che occorre 
vedere la nota inviata oggi da 
Eden a Nahes Pascià e la deci­
sione di proclamare e out of 
bounds», (cioè vietare alle for­
ze britanniche) Suez, Ismailia, e 
Porto Said. 

Tale decisione non ha tuttavia 
impressionato minimamente l 'o­
pinione pubblica egiziana, ab i ­
tuata a questo genere di mano­
vre da parte degli inglesi. Del r e ­
sto nella zona del Canale il com­
portamento tracolante degli oc ­
cupanti non è mutato. Stamane 
all'alba una notevole parte della 
popolazione di Suez, ha abban­
donato la città a bordo di otto­
cento camion diretti al Cairo. 
Lo spettacolo offerto da questi 
profughi è doloroso e impressio­
nante. 

L'esodo è cominciato domeni­
ca; io stesso, partito per r a g ­
giungere Suez e fermato dagli 
inglesi sulla linea di demarca­
zione, h o potuto assistere all'ar­
rivo dei primi profughi ancora 
terrorizzati dallo spettacolo delle 
distruzioni e dei massacri a v v e ­
nuti nei giorni precedenti. Dalla 
loro viva voce ho appreso i par­
ticolari del barbaro comporta­
mento degli occupanti e del con­
tinuo aumento dello spirito di 
resistenza che sì sviluppa tra la 
popolazione. Una madre di otto 
figli, che ha avuto il marito ite­

rato, piangendo, la sua ferma in ­
tenzione di tornare nella zona del 
Canale, dopo aver sistemato i 
figli, per entrare a far parte di 
una formazione partigiana. Le 
stesse parole le ho udite pronun­
ciare dai contadini del Delta, tra 
i quali ho passato la giornata di 
ieri. 

Il fermento nelle campagne è 
enorme. Il ragionamento delle 
masse contedine è semplice: un 
vecchio fellah ha dichiarato, tra 
il consenso di tutti, che occorre 
gettarsi nella lotta armata, per­
chè, anche se questo atto d o ­
vesse costare la vita di cinque 
milioni di egiziani, gli altri quin­
dici milioni potrebbero vivere 
liberi. 

Ho citato tali episodi per di­
mostrare come le manovre tenta­
te da certe forze e la accettazio­
ne eventuale della proposta a n ­
gloamericana per una tregua po­
litica di tre mesi sono in profon­
do contrasto con la situazione o-
biettiva dell'Egitto. Qualsiasi m u ­
tamento e qualsiasi patteggiamen­
to non distruggeranno la realtà; 
e la realtà è che in Egitto gli 

imperialisti sono per tutti II n e ­
mico contro il quale si può solo 
combattere. Né certamente, il po-
popolo egiziano accetterà di com­
battere al servizio degli impe­
rialisti contro l'Unione Sovieti­
ca. « Solo un governo come quel­
lo di Sì Man Ri — ha dichia­
rato oggi un digente del Wafd — 
può accettare un compromesso 
con gli imperialisti. E tutte le 
forze che tendono, sia pure in 
modo mascherato, a questo ob­
biettivo, sono destinate ad atti­
rarsi l'odio del popolo, reso e -
sperto da setta-ita anni di do ­
minazione britannica ». 

ALBERTO JACOVIELLO 

Maràfestaiionì a Teheran 
contro il terrore 

TEHERAN. 12 — Migliaia di perso­
ne hanno sfilato ieri sera in, corteo 
per le vie di Teheran per protesta­
re contro 11 saccheggio, da parte di 
teppisti al soldo di Mossadek. della 
sede della «Gioventù democratica 
iraniana». Numerosi oratori hanno 
parlato quindi alla folla stigmatiz­
zando l'atmosfera di terrore e di so­
praffazione in cui 11 primo ministro 
intende far svolgere le elezioni. 

PER GLI ALLUVIONATI DEL POLESINE 

Un milione di franchi inviati 
dai lavoratori italiani in Francia 
Una na?c parte da Genova per la Sardegna carica dì soc­
corsi della Cd.L - Santi illastra il progetto della C0.IX. 

Un nuovo commovente esempio 
della spontanea gara di solidarie­
tà dei lavoratori al di là di ogn 
confine, per le popolazioni colpi 
te dallatroce sciagura del Polesi­
ne è stata resa nota ieri sera. La 
Confederazione Generale del La­
voro francese ha annunziato alla 
CGIL l'invio della somma di un 
milione di franchi raccolti fra i la­
voratori italiani emigrati in Fran­
cia tramite i loro gruppi sindacali 
a favore degli alluvionati. 

La solidarietà attiva organizzata 
dai lavoratori si rivolge però an­
che ad altre regioni, pur e i w col­
pite dalle recenti alluvioni. Sono 
partiti ieri da Genova con il pi­
roscafo Torre» gli aiuti che il Co­
mitato popolare di solidarietà pro­
mosso dalla Camera del Lavoro, 
ha raccolto fra la cittadinanza a 
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Il dito nell'occhio 
Ritratto . 

«L'efficacia dello stile, e la com­
mozione deil'anlmo. che per via del 
libro si comunica al lettore—». Chi 
è? Alessandro Manzoni? «Cosi nel 
carcere, quest'uomo contro cui H 
destino si è accrjirio con una con­
danna raora'c von una duplice con­
danna penale-.*. Chi e? Giordano 
Bruno? «Se la condanna delTuu»-
cente grida vendetta al cospetto di 
Dio, anche l'infierire oltre ogni 
ptopotzlune contro colui che, senza 
il nefasto tenuto delle f i r m i 
poUttcne. avrebbe già scontato la 
me colpe legali come ha redeato 
quelle morali, è tma Iniquità che 
non pad lasciare tranquille 1* co­
scienze del cmadtel». 

Mm chi • 
4VCSVO TrìMfttn* 
rinsavito? Wm—ii di 
pensate, tV Amari»» D m W , 
tassino di 

dti é che scrive qveste accorate ri­
ghe? n Popolo ditali* nella edi­
zione neofascista? No, è la Civiltà 
Cattolica, la rivista ufficiai* dei 
Padri Gemiti. R regno dei cieli at­
tende a 

«Ifoa appena sarò «ornato aceti 
Stati Uniti inizlerò una campagna 
aTJa radio e alla televisione per la 
raccolta dei soccorsi agli auuvfo-
n*ti». ha dichiarato U deputate) 
americano CeUer. 

Campa, alluvionato mio, che rae-
qua decresce. 

•I #•**• ttol «torno 
« • Governo italiano deve eosere 

lodato per la attuazione della ri­
forma Escale e sopratutto por la 
lotta contro gU evaaorU. DaUe dt-
chimartwl del 

favore delle popolazioni sarde. Si 
tratta di 14 tonnellate fra indu­
menti, scarpe, viveri e medicinali 
che lavoratori, esercenti e com­
mercianti genovesi, in una magni­
fica gara di solidarietà umana e 
sodale, hanno spontaneamente of­
ferto nei giorni «corsi ai comitati 
popolari di zona e delegazione. D 
carico è destinato alla Camera del 
Lavoro di Cagliari che curerà la 
distribuzione ai colpiti. 

La questione degli alluvionati è 
stata affrontata ieri a Roma dalla 
Commissione .specale della Came­
ra, che ha esaminato varie pro­
poste di legge di carattere genera­
le, d'iniziativa parlamentare e del 
governo. 

n compagno socialista Santi, a 
nome della CGIL, he illustrato al­
la Commissione le finalità del pro­
getto di legge confederale. Egli ha 
messo in rilievo la caratteristica 
fondamentale del progetto il qua­
le non si riferisce soltanto alle re­
centi alluvioni, ma prevede una 
serie organica di provvidenze im 
mediate e definitive per ogni ca­
lamità che dovesse verificarsi in 
avvenire in qualsiasi zona del 
Paese. Il progetto infatti prevede 
la sua automatica entrata in vi­
sore nel caso di calamità, subor­
dinatamente alla proclamazione, 
nella zona, dello stato di emer­
genza da parte del Consiglio dei 
ministri. Il finanziamento delle 
provvidenze previste dal progetto, 
ha dichiarato Santi, verrebbe at­
tuato con il raddoppio dell'aliquo­
ta della imposta complementare 
sul reddito per gli imponibili su­
periori ai tre milioni, e d ò limi­
tatamente a tre esercizi finanzia­
ri. Altri proventi indicati da San­
ti potrebbero derivare da note di 
variazione dei bilanci del Ministe­
ri della Difesa • degli Interni li-
mitatamenta, per «ujesValtteo, al 
servizi di polizia, 

del fuoco ing. Tosi sono stati rico­
verati all'Ospedale Maggiore undi­
ci pompieri. • • , • :. 

A causa delle due gravi esplo­
sioni l'autotreno andava quasi 
completamente distrutto. Anche U 
grande edificio dello stabilimento 
npo'tara la rottura di numerosi 
vetri, il lesionamento di alcuni mu~ 
ri e lo scoperchiamento Hel tetto. 
Alcuni operai venivano innestiti e 
\istionati da una immensa nuvola 
ui/iamtiiata e vagante che, tposta- ., 
tasi totto la spinta di un leggero 
vento, investiva anche un'automo­
bile ferma a circa trecento metri 
bruciacchiandola. 

La potenza dello scoppio era la- -. 
le da sollevare t spostare dai bi- ! 
nari il convoglio ferroviario fer­
mo nel cortile, mentre frammenti * 
dei serbatoi scoppiati venivano ; 
protettati a enorme distanza. " : 

La maggioranza degli operai '• 
dello stabilimento al momento del­
lo scoppio erano a mensa. Tuttavia \ • 
la Violenza dell'esplosione e l'enor- l . 
me calore che li'ncendio propaga- i 
va ha determinato ustioni di varia 
entità su decine di lavoratori, 

Sarebbe stato sufficiente, secondo ', 
l'opinione dei tecnici, un ritardo 
di pochi minuti nell'intervento dei 
pompieri o soltanto una jndecisio- ' 
ne da parte dei militi, che corao-
giosamente si tono ' gettati contro *-
le fiamme, con gravissimo rischio " 
della vita, per tramutare il sinistro • 
di Via Giordani in un disastro sen­
za precedenti. Ite fiamme, subito L-
dopo lo scoppio dell'autocitterna . 
ferma nel deposito, avevano co­
minciato a lambire uno dei cinque 
grandi serbato» fitti colmi di gas •£ 
liquido sotto pressione, lunghi una 
trentina di metri e situati a etrea , 
tre metri dal suolo su tralicci in 
cemento armato. 

Terrificanti le testimonianze dei ^ 
presenti. La prima fiammata, cui 
segui a distanza di una decina di 
minuti lo scoppio dell'autocister- " 
na, salì altissima nel cielo, a for­
ma di fungo, per poi abbassarsi si- T 
no a lambire come una cappa in­
candescente, i fabbricati e gli uo­
mini che vi si erano rifugiati. 

Operai, e-pompieri-«isserò attimi .-, 
di terrore; furono visti alcuni ao-
mini dalle Vesti in fiamme arram­
picarsi sul muro di cinta dello sta­
bilimento, inseguiti dalla nuvola 
ardente, e gettarsi nel prato sotto­
ttante rivoltolandosi nell'erba e 
nell'acqua di un fossatello di scolo ' 

Un albero alto una decina di .-
metri e con un tronco della a*r- \ 
conferenza di mezzo metro è stato ' 
troncato netto da un grosso pezzo ' 
di lamiera appartenente all'auto* , 
cisterna scoppiata. - >. 

Queste le terribili ore trascorse s 

alla "Pibigas». Ma perchè quel ', 
non richiesto intervento di impie- t, 
gati direttivi? Perchè la --Pibi- -
gas» di Milano doveva raddop- ' 
piare il ritmo del suo lavoro on- * 
de far fallire lo sciopero/che gli 
operai della ~Pibigas» di Massa 'v< 
Carrara avevano iniziato sotto la 
minaccia di 762 licenziamenti in- >' 
timati circa un mese fa. Alle mae­
stranze di Massa Carrara i padro­
ni di quella fabbrica ~Pibigas» -
avevano risposto con intimidazio- ' 
ni e chiamando la polizia. Cost la 
fabbrica veniva occupata dalle , 
maestranze e la direzione la di­
sertava. Ecco spiegato U tentativo '. 
di moltiplicare l'attività della «Pi­
bigas» di Milano attuando ore 
ttraordinarie, aumentando a ' tu- " 
persfruttamento già in corso, as- ? 
tornendo proprio in questi giorni 
operai col contratto a termine di 
quindici o trenta giorni fino a '• 
giungere all'atto di colpevole pre- : 

cipitazione che ha causato Io tra­
gedia di oggi. 

Questa coincidenza apiega molti 
arcani. 

Uno dei dirigenti dell'azienda , 
«Pibigas* di MUano ha dichiara- -
to stasera ai giornalisti: «Non è / 
il caso di fame una tragedia; i '. 
danni sono valutati a circa 23 mi- ," 
lioni, ma li possiamo ricuperar* i 
in breve tempo. £ anche per gli ~ 
incidenti che farci? Siamo vicini r. 
al fuoco e qualche volta ci si bru- - " 
eia! ». Per la verità questo diri- Kji 

gente parlava da un ufficio dove ' -
il fuoco non arrivava, ne è arri- v 
rato oggi lo scoppio. Sappiamo -
che per la ditta 25 milioni in più, 
25 milioni in meno non contano, ' , 
perchè hanno modo di mcltipli- • 
care gli utili magari licenzianda 
ancora naori operai od aumen­
tando i prezzi, ma per j lavora­
tori conta la loro osta, te loro 
sicurezza. 

tx P. a . 
Gmpe morii press» Caserta 
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